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ParetoMania 

 
 CI SIAMO! INIZIA UN NUOVO ANNO. 

IIS Vilfredo Federico Pareto 

FESTA DI FINE 
ANNO SCOLASTICO 

Iniziamo questo 
nuovo anno 
scolastico guardando 

al passato e 

ricordandoci della 
gioia che ha distinto 
tutti noi l’ultimo 
giorno prima delle 
lunghe vacanze 
estive. Abbiamo 
mangiato, bevuto, 

ballato e cantato 
contenti di far parte 
di questa realtà.  
 
Articolo a pag. 2 

Primo giorno, prima 
settimana, primo 
mese in una scuola 
superiore. Chi arriva 
dalle medie è 

spaventato e molte 
volta non si sente 
adeguato e si sente 

fuori luogo.  
Qualche consiglio utile 
per non perdersi e per 
non sentirsi solo. 

 
Articolo a pag. 3 
 

VADEMECUM PER 
SOPRAVVIVERE AL 
PRIMO ANNO DI 
SCUOLA 
SUPERIORE 

Il mondo si è mobilitato 
venerdì 27 settembre e 
noi eravamo con lui. 

Molti sono i personaggi 
famosi che lottano per 
l’ambiente ma noi 
giovani dovremmo 

essere quelli che hanno 
più a cuore questo 
problema perché è in 
gioco il nostro futuro 
 
 

Articolo a pag. 10 

Anche vicino a noi, fra 
la gente che 
frequentiamo e 
conosciamo succedono 
fatti che non siamo in 
grado di spiegare, che 
non possiamo capire. 

Perché un ragazzo di 18 
anni è disposto a 
picchiare un estraneo 
solo per 50 euro? 

 
 

 
Articolo a pag. 12 

BUONA FORTUNA 

PARETIANI 
 

      

FRIDAY FOR FUTURE 

RAPPER ARRESTATO 
A QUARTO OGGIARO  
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    ULTIMO – PRIMO GIORNO  

7 Giugno e in giro solo volti sorridenti. 
Una giornata triste e al contempo felice; nera e bianca, 
con tutte le possibili sfumature di grigio sul volto delle 
persone in giro per il parco. 
Un ultimo giorno di scuola, un primo giorno di vacanza. 
Una mattinata piena. Un talent, un discorso 
strappalacrime, una premiazione, saluti e abbracci. 
Per qualcuno un atteso, o non, addio; per qualcuno un 
molto meno atteso arrivederci. 
7 Giugno e in giro per la scuola solo volti sorridenti. 
Per qualcuno una virgola, per qualcun altro un punto. Per 
qualcuno, in testa, solo la parola “maturità”. 
Alle nove tutti già fuori dalle aule. Ragazzi che mangiano, 
ragazzi che ridono, ragazzi che si cercano con gli sguardi 
e ragazzi che cercano di non incrociarsi. Ragazzi che 
cantano, ragazzi che applaudono, ragazzi che leggono, 

ragazzi che scrivono.  
 
 

 

 
  

 

 

 

 

 

 
 
Chi tenta all’ultimo di recuperare una materia, 
chi si gode il primo caldo che davvero sa di 
estate, di vacanze.  
Chi sa che le vacanze non le vedrà nemmeno 
con il binocolo e chi invece è stato troppo 
impegnato per accorgersi che le vacanze 
bussavano alla porta. 
Tutti intenti a passare una bella giornata a 
godersi la fine di un anno scolastico con la 
consapevolezza di essere cresciuti almeno un 
po’. 
 

Silvia De Nola 

 

 
 
  

La scuola non è solo ore di lezione, studio e compiti a casa; la nostra 

scuola è divertimento, allegria, voglia di stare insieme. Questi sono i 
momenti più belli e sicuramente quelli che ricorderemo fra molti anni. 

Questi sono gli attimi che ci porteremo sempre nel cuore. 
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VADEMECUM PER LA SOPRAVVIVENZA  
 
Quando mi hanno chiesto di scrivere un articolo con consigli su come 
sopravvivere al primo anno di superiori ho preso carta e penna e mi 
sono seduta alla mia scrivania già sommersa di fogli e libri di scuola 
nonostante fosse ancora solo l’inizio di settembre. Non sapevo da dove 
iniziare e poi ho avuto un’illuminazione: cos’è meglio di una persona 
che dà consigli di sopravvivenza? Un gruppo di persone. 
E così ho aperto la chat WhatsApp ed ho scritto ai miei amici, ai miei 
compagni d’avventura. Questi, nuovi paretiani, sono i segreti che 
avremmo voluto sapere prima di entrare nel mondo delle superiori. 
 

1. Stai tranquillo; molte volte ci si creano moltissime aspettative nei 

confronti della scuola superiore essendo ormai influenzati dalla visione 

romantica che ci viene sottoposta da film e serie tv americane in cui gli 

studenti iniziano a cantare come se nulla fosse (con tanto di coreografia) 

nel bel mezzo del corridoio affollato delle loro immense scuole. Beh, 

spoiler, non sarà esattamente così. Non fraintendetemi, mi è capito più 

volte di sentire studenti nel pieno di un raptus artistico iniziare a cantare 

qualche hit del momento o qualche canzone folk, ma la maggior parte 

delle volte si tratta di semplici momenti di sfogo per il sovraccarico di 

informazioni acquisite. Ciò che sto cercando di dirvi è che no, non state 

per entrare in un dramma americano, è tutto molto più “normale”. 

2. Cerca di socializzare; lo so che 

può essere più facile a dirsi che a 

farsi, ma è una parte essenziale 

di questa esperienza. 

Ovviamente siamo tutti diversi, 

c’è chi non ha problemi a parlare 

con sconosciuti e chi invece 

riesce a malapena ad alzare la 

mano quando sa la risposta ad 

una domanda fatta dal prof. Non 

preoccupatevi. E’ perfettamente 

normale. Magari siete finiti in 

una scuola in cui non conoscete 

nessuno, e fate fatica ad 

integrarvi all’inizio. Iniziate con 

piccoli passi. Cercate qualcosa in 

comune con i vostri compagni, 

magari la squadra di calcio, un 

cantante che vi piace 

particolarmente o l’ultima serie 

Netflix che avete guardato tutta 

d’un fiato.   

. 
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ARTICOLO DI NICOLETTA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              
        

 

 

 
 

7. Siamo tutti uguali; come credo 

ormai abbiate notato, la nostra 

scuola è molto grande. Nel parco e 

nei corridoi incontrerete centinaia 

di studenti ogni giorno. E’ difficile 

che il giorno dopo ci si ricordi cosa 

abbia indossato qualcun altro o 

come aveva i capelli, perciò non 

preoccupatevi e vivetevela con 

tranquillità. Non è una passerella; 

se quel giorno avete bisogno di 

vestirvi in quel modo per essere a 

vostro agio, fatelo. 

8. Goditela; questi sono davvero i 

migliori anni della nostra vita. 

Siamo ancora abbastanza giovani 

da poter fare i nostri errori ed 

imparare da essi, perciò fate in 

modo che questi anni siano 

indimenticabili. Questi erano 

alcuni dei consigli che ho raccolto 

per voi, spero che vi possano 

essere utili a trascorrere una 

buona permanenza nella nostra 

scuola. 

Con affetto, 

Martina Guaglione 
 

 

 
 
3. Fai un’attività extra-scolastica; 

questo punto è strettamente 

collegato a quello precedente. 

Facendo un’attività extra-scolastica 

che vi interessa troverete, nella 

maggior parte dei casi, persone con i 

vostri stessi interessi e perciò sarà più 

facile e spontaneo fare nuove 

amicizie. Noi paretiani siamo 

particolarmente fortunati sotto 

questo punto di vista perché ci 

vengono offerte attività di ogni tipo, 

per esempio, il teatro, la squadra di 

calcio, il giornalino scolastico e tante 

altre. 

4. Ascolta i consigli dei professori; lo 

so, è dura sentirselo dire, ma per 

quanto possa suonare strano, i 

professori sono esseri umani, e la 

maggior parte delle volte che danno 

un consiglio lo fanno per il nostro 

bene. Il primo anno ci si trova davanti 

ad un vero e proprio cambiamento, si 

è catapultati in un mondo nuovo, i 

professori diventano delle vere e 

proprie guide. Molto probabilmente 

dovrete cambiare metodo di studio, o 

perfezionarlo, e chi meglio di chi lo fa 

per mestiere da chissà quanti anni 

può darvi una mano a trovare ciò che 

fa per voi?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5. Sii costante nello studio e non 

rimandare a domani. Consiglio 

numero uno anche se un po’ 

noioso: quando vi viene assegnato 

un compito fatelo il pomeriggio 

stesso. Fidatevi. Una volta che 

diventerà un’abitudine i risultati si 

faranno vedere e non sarà 

nemmeno così pesante come 

sembra  

6. Rimani fedele a te stesso; 

potrebbero capitarvi momenti in 

cui vi sentirete fuori posto e 

vorrete cercare di cambiare voi 

stessi per omologarvi, per sentirvi 

“giusti”. Beh, ragazzi, siate voi 

stessi, perché così come siete 

andate benissimo. Potrebbe 

esserci qualcuno che si sentirà in 

“dovere” di farvi sentire diversi, 

che vi farà notare proprio quelle 

cose che vi rendono un po’ 

insicuri, ma ciò che dovrete 

imparare a fare è prendere le 

vostre insicurezze e renderle il 

vostro marchio di fabbrica. Magari 

in quel periodo siete fissati con la 

musica heavy metal e vorreste 

urlarlo al mondo? Iniziate con 

l’indossare una maglietta della 

vostra band preferita e magari nei 

corridoi potreste essere fermati 

da qualcuno che l’adora quanto 

voi. 

 

… SIAMO TUTTI UGUALI. 
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 TERZA STAGIONE DI 
„TREDICI” 

 QUINTA STAGIONE 
„BROOKLYN NINE NINE”  

 TERZA STAGIONE DE „LA 
CASA DI CARTA” 

 

SU NETFLIX 

Il Pareto consiglia…  
CON TUTTO L’AMORE CHE SO di Angela Sara Ciafardoni 

Il Pareto consiglia… 

 
„Sono follemente innamorata di un ragazzo di nome Alan, ma 
lui nemmeno sa della della mia esistenza. Non credo di avere 
qualche speranza, ma nei miei sogni lui c’è sempre” 
 
Edizioni Terra Santa 
Pag. 128 
Prezzo 14,90 
 
L’autrice è una ragazza di 14 anni; una rara malattia, 
complicazione della spina bifida, la costringe a letto da 
quando aveva 8 anni. Se volete saperne di più seguitela su 
instagram („lasarabooks”) e andate sul suo blog 
(„LaLettriceSognatrice”) 
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Il Pareto consiglia…  IL BANCO ALIMENTARE 

 

Sempre più spesso in questi giorni si parla 
di eco sostenibilità e le manifestazioni per 
il Friday for future ne sono una 

dimostrazione. 
Parlando di sostenibilità da ormai 30 anni 

una piccola azienda lavora nell’ombra e 
aiuta ogni giorno migliaia di senzatetto 
con opere concrete, perché alla fine è 

questo che serve in questo mondo di finti 
buonismi e bei propositi. 

Dal 21 al 29 settembre infatti il banco 
alimentare ha deciso di festeggiare il suo 
trentesimo anno d’età, ma in cosa consiste 

questo grande progetto? 
Banco Alimentare nasce come 

organizzazione no profit con lo scopo di 
prestarsi come raccoglitore di alimentari 
qualitativamente perfetti ma con qualche 

piccola deformità che essendo inadeguati 
alla vendita nei supermercati li rende 

destinati a essere cestinati.  
Banco Alimentare quindi raccoglie e dona 
questi prodotti a quelle persone che, a 

causa delle limitate possibilità 
economiche, non possono nemmeno 

permettersi un piatto caldo ogni giorno. 
 

 

 

Ma Banco Alimentare non si ferma a questo; 
questa associazione formata da oltre 1900 
volontari assiste molti senzatetto donando loro 

un sorriso che scalda il cuore e rende in minima 
parte meno amara la loro tragica situazione. 

Lo zelo e entusiasmo che trasmettono sono 
genuini e ci fanno capire che ognuno di noi può 
contribuire a un cambiamento. 

Banco alimentare ha ricevuto parecchi 
riconoscimenti e stretto accordi con Penny 

market, noto supermercato e Luca Abete, 
famoso presentatore televisivo e fondatore di 
“non ci ferma nessuno” che sta sostenendo da 

diversi anni la raccolta fondi per portare avanti 
questo progetto. 

Come possiamo fare per aiutare il Banco 
Alimentare? 
Nel mese di Novembre, precisamente 

nell’ultima settimana si terrà una raccolta di 
cibo in tutti i supermercati italiani dove ognuno 

potrà donare qualche alimentare di prima 
necessità dalla propria spesa. 
Se qualcuno fosse interessato potrà contattare 

la prof.ssa Scrignaro. 
In conclusione possa ognuno di noi svolgere un 

ruolo fondamentale nella lotta contro la povertà 
e trasformare in realtà qualcosa che finora è 

solo utopia. 
 

Davide Caredda 
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Dal Pareto all’Universita:  

rubrica di Nicoletta Contu 

 

Come Nemo nell'oceano, come 
Nemo che abbandona la barriera 
corallina, la sicurezza di quello 
che conosce, la protezione del 
mantello della conoscenza.  
Come Nemo, o forse come Dory, 
o qualcuno addirittura come 
Marlin: c'è chi vuole scoprire il 
mondo, chi recuperarne il senso, 
e qualcuno che desidera 
viaggiare senza aver bene in 
mente la meta, ma rivelandosi il 
compagno ideale. 
L'università è un oceano che ti 
tuffa nel mondo dei grandi. 
Immaginate di dimenticare il 
liceo, RESET.  
Cambio scena, dietro le quinte 
dopo la quinta avete finito tutti i 
livelli del gioco, cambio disco, 
cambio giro.  
Prendete le vostre giornate e 
stravolgetele. 
Non deve essere per forza 
traumatico, non deve fare per 
forza paura, solo vi chiedo di 
immaginare qualcosa che forse 
neanche potete. 
 

 

Il punto di vista è capovolto: non 
sono i prof a cercarvi, ma voi a 
cercare loro.  
Gli orari, fatta eccezione per quei 
corsi a frequenza obbligatoria, 
sono le vostre scelte sulla 
tavolozza della vostra giornata, e 
poi voi siete completamente 
bianchi, tutti da colorare, tutti da 
riscrivere.  
Qual è il vostro profilo migliore?  
È arrivato il momento di metterlo 
in mostra sulla tela. 
Si parte prima di aver in mano la 
certezza di essere fuori dal liceo, ci 
si guarda intorno, i più determinati 
si iscrivono già ai test, si fanno le 
domande di ammissione per 
quelle facoltà che più interessano, 
poi si aspettano gli esiti, le 
graduatorie, si sceglie e ci si 
immatricola. 
A questo punto il gioco è fatto, da 
quel momento in poi davvero si 
inizia. 
 

 
 
È solo un assaggio ma ci risentiamo, 
dall'oceano universitario, per ora, è 
tutto, linea allo studio, linea al Pareto. 
Sempre vostra, 
 

Nicoletta Contu 
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  Le rubriche di PARETOMANIA: 
GIOVANI COME NOI 

Ciao Paretiani! 
 
Da quest’anno nel giornalino viene inserita una nuova 
rubrica, che è fatta esclusivamente per noi studenti! 
 
Qui scriverò consigli utili per studiare meglio, organizzarsi 
con lo studio e con altri impegni e vari consigli inerenti 
alla tipica vita di uno studente! 
 
Il rientro dall’estate non è mai facile e a volte può 
spaventare, specialmente per chi è al primo anno; 
bisogna riprendere la solita routine, svegliarsi dal 
comodo letto e tornare tra i banchi di scuola. 
 
Primo consiglio di questa rubrica: 
come spesso ci dicono i professori, studiare volta per 
volta aiuta veramente, in modo tale che venga evitato di 
accumulare tutto all’ultimo o addirittura il giorno prima 
della verifica. 
 

 

 
 
Lo so, in questo momento starete pensando: “E’ impossibile” e che sia più facile dirlo, che farlo lo so benissimo 
pure io, ma è uno dei metodi migliori, potete fidarvi! 
 Fate una prova, anche magari un giorno che vi sembra di non avere nulla, provate a studiare quello che avete 
fatto a scuola o addirittura svolgere i compiti assegnati, vi troverete molto bene!  
Non ve ne pentirete. 
 
Ovviamente ognuno ha un metodo di studio diverso e di questo tratteremo nel prossimo articolo. 
  
Questi 5 anni ci caratterizzano, ed io che sono al quinto anno ne so qualcosa; dicono che questi siano gli anni 
più belli della nostra vita ed è vero, ma sono anche gli anni in cui iniziamo a capire come il mondo gira e alcune 
volte questo ci può far soffrire, ma è normale, tutti hanno bei periodi alternati a brutti periodi, ma non bisogna 
mai farsi prendere dall’angoscia o dall’ansia.  
Tranquilli ci sono passata e so cosa voglia dire ma ultimamente sono in grado di gestirla e scommetto che anche 
voi imparerete con il tempo! 
 

Sono a vostra disposizione per qualsiasi consiglio o dubbio che voi abbiate, potete infatti scrivermi a 
questa emai giovanicomenoi@gmail.com  
 
Buon inizio e in bocca al lupo a tutti i maturandi! 

 
 

Alessia Shqau 
 

 

mailto:giovanicomenoi@gmail.com
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Il Pareto in lingua…    tedesca 

 

Carola Rackete                                 
Name Carola 

    
Familienname 

Rackete 

Geburtsdatum 08/05/1988 

Geburtsort Preetz, Kiel 

Muttersprache Deutsch 

Fremdsprachen 
Spanisch, Französisch, 
Russisch und Englisch 

Graduierung 
nautische Wissenschaften 

2011 

Master 
Schonung der Umwelt – 

EdgeHill Universität in GB 

Beruf 
Kommandant des Schiffes 

Sea Watch 3. 

Erfahrungen 

-Kapitän eines Eisbrechers in der 

Artik 
- 8 Monate in Russland, als 
Touristen- und Wartungsführer für  
- Artic Sunrise von GreenPeace in 

der Artik 

 

Im Juli 2019 wurde Carola Rackete international bekannt. Die 
junge Frau war die Kapitänin der Sea-Watch 3, das Schiff, das 
am 12 Juni die insgesamt 53 Asylanten und Migranten vor 
Libyen rettete. Die Kapitänin wollte den Hafen von 
Lampedusa erreichen und segelte 250 Seemeilen, weil sie 
„einen sicheren Ort“ suchte und die libysche Küste für 
Asylanten zu gefährlich war.  
Wochenlang mussten 9 Frauen, 38 Männer, 3 Minderjährige 

ohne Eltern und 3 Kinder an Bord bleiben; sie durften nicht 

aussteigen, alle mussten auf die Genehmigung des 

Italienischen Innenministers warten.  13 Personen waren sehr 

krank und durften sofort nach Italien an Land gebracht 

werden, aber die anderen 40 mussten noch lange warten und 

das Schiff blieb in Warteposition vor Lampedusa. Carola 

wollte auch nicht nach Tunesien, sie war der Meinung, dass 

das auch zu gefährlich sei. Inzwischen war es Ende Juni, es war 

sehr warm, die Menschen waren sehr müde, hatten Angst, sie 

könnten nicht verstehen, warum sie nicht ans Land gehen 

durften.... 

 

 

 

 

 

 

Sie hatten schon 15 Tage gewartet.... 

Carola ist ruhig und nervenstark (so sagt ihr Vater 

in einem Interview): aber sie konnte nicht länger 

warten: in der Nacht zum 29. Juni erklärte sie die 

Notsituation und begann die Aktion trotz der 

Hafensperrung und des Verbots. Sie brachte das 

Schiff an den Hafen der Insel Lampedusa. Ein 

Schnellbot der Guardia di Finanza, das ihre 

Anfahrt hindern wollte, wurde dabei anstoßt.  

Rackete wurde sofort festgenommen und unter 

Hausarrest gestellt. Die Reaktion der lokalen 

Bevölkerung war geteilt: viel Applaus aber auch 

Beleidigungen. 

Nach drei Tagen war sie wieder frei. Die 

Untersuchungsrichterin von Agrigento Alessandra 

Vella erklärte, dass sie nicht gegen das Gesetzt 

verstoßen hat. Sie hat keine Kriegsaktion 

gemacht, sie hat nur ihre Pflicht erfüllt: sie hat das 

Leben der Migranten gerettet.  

“Mein Leben war einfach, ich konnte drei 
Universitäten besuchen, ich bin Deutsche, in 
einem reichen Land geboren und mit dem 
richtigen Pass ausgestattet“ - sagte Carola 
Rackete, um die Entscheidung für die 
Zusammenarbeit mit der Sea Watch zu erklären - 
“ also  fühlte ich  mich moralisch verpflichtet, 
denen zu helfen, die meine Möglichkeiten nicht 
hatten. " 
 
 

Monica Maisto 
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FRIDAY FOR FUTURE. 
 
Cosa vuol dire davvero? 
Forse prendere finalmente le redini di un 
futuro che fino ad ora ci è stato 
programmato ed imposto dai cosiddetti 
“potenti”. Un futuro che potrebbe 
prometterci ancora del buono, perché la 
speranza è sempre l’ultima a morire. 
Il 27 settembre ha avuto luogo il terzo 
sciopero globale per il cambiamento 
climatico. Più di 100.000 persone sono 
scese tra le strade della città per far sentire 
la loro voce. Noi c’eravamo, e tra i cartelli e 
i cori ambientalisti ci siamo sentite parte, 
forse per la prima volta, di qualcosa di 
grande. 
Il corteo è partito da Piazza Cairoli intorno 
alle 9.30 del mattino, per poi continuare 
marciando per le strade del centro città, ed 
è terminato intorno alle 12.  
Circa 7 chilometri di piena protesta, 
passando davanti alla Camera di 
Commercio e al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, mentre le persone dall’alto ci 
guardavano, alcuni fumando una sigaretta 
totalmente non curanti e altri unendosi a 
noi nei cori. 
 
Di ritorno a casa ho scatenato un dibattito 
tra due operai anche loro in tram, con il 
mio cartello sotto braccio e le guance tinte 
di blu. Il primo ha iniziato chiedendosi 
quale fosse lo scopo di scendere in piazza e 
bloccare tutto, se servisse davvero a 
qualcosa. L’altro ha risposto dicendo al 
compagno che se non siamo noi ragazzi a 
farci sentire per il nostro futuro, allora chi 
dovrebbe farlo? 
 

 

 
 

   
 
“Greta Thumberg è una grande!”  
Si è conclusa così questa discussione.  
Io ci credo, noi ci crediamo. 
Il nostro mare sta diventando un enorme bidone della plastica. 
Un giorno finiremo con avere la busta di plastica già inclusa nel 
pesce e ciò che è esistito per miliardi di anni sta per essere distrutto 
dall’uomo; dopotutto, c’è voluto tempo per costruire Roma ma 
solo un giorno per bruciarla. 
Molti studenti hanno preso la decisione del Ministro di giustificare 
l’assenza di venerdì come scusa per rimanere a casa a dormire. 
Wow. Invece di farsi valere per un mondo che appartiene anche a 
loro hanno preferito manifestare dai loro letti, sotto le coperte. 
Chapeaux. Rispetto la vostra scelta, ma voi rispettate la mia, perché 
se sono scesa in piazza è per salvare anche voi da un futuro incerto, 
e forse mi vedete piccola piccola, credete che il mio sia un 
contributo inutile, eppure io ero lì. 
Io sono diventata parte di un grande puzzle che cerca di fare la 
differenza. Ci ho provato. 
Penso, infine,  che dovrebbe essere Friday For Future tutti i giorni; 
che non ci sia bisogno di fare un corteo dal lunedì alla domenica, 
ma che basterebbe iniziare con le piccole cose, come non buttare 
le carte per terra, cercare di comprare meno bottigliette di plastica 
o almeno prendere quelle riciclabili, fare la differenziata… 
Questi step potranno aiutarci a salvaguardare l’ambiente nel 
nostro piccolo, in attesa che chi di dovere capisca che la nostra vita 
è più importante di uno sviluppo economico killer. 
 
 

Martina Guaglione 
 
 

Il Pareto in … MANIFESTAZIONE 
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Giornalista: “Da dove è nata la storia di Ricciardi?”. 
Lino Guanciale: “Principalmente è nata da alcuni 
romanzi gialli dello scrittore napoletano Maurizio de 
Giovanni, ed è stata adattata dagli scenografi per 
portarla sul piccolo schermo”. 
Giornalista: “Agli occhi della società, come viene visto 
Ricciardi?”. 
Lino Guanciale: “Bella domanda questa! Ricciardi è 
un personaggio che si porta dietro una nomea, che lo 
allontana dalla società.  
Viene percepito come uno che non parla con nessuno 
ed ha una cerchia di relazioni stretta attorno al lavoro 
fondamentalmente.  
E’ un sociopatico no?  
Voi lo frequentereste? 
Per di più, quelli sono anni in cui, se eri celibe, dovevi 
anche pagare una tassa sul celibato, e Ricciardi la 
paga; non avere una donna in quel periodo 
significava essere sospettato di avere tendenze 
omosessuali”. 
Giornalista: “Sai esporci delle analogie tra il 
personaggio di Ricciardi negli anni 30 e i giorni 
nostri?” 
Lino Guanciale: “Ecco, provate ad associare Ricciardi 
a un qualunque discriminato della società; 
l’occasione per il pubblico diventa quella di 
ridiscutere i propri ‘stereotipi’, aldilà di questo 
comportamento alienato, che osservo, c’è qualche 
cos’altro e se supero questo qualche cos’altro, forse, 
trovo qualcosa di molto simile a me. 
Metteteci chi volete, un ragazzo gay emarginato a 
scuola, un rifugiato o un migrante; Ricciardi è lo 
strano, il discriminato, l’alienato della porta accanto. 
Ecco, a me piacerebbe che il pubblico lo vedesse così, 
in questo modo, è un’occasione per abbattere gli 
stereotipi”. 
 

 

 

Alessia Civita 
Sara Juliano  

Il Pareto consiglia… IL COMMISSARIO RICCIARDI 

 
Giornalista: “Oggi, abbiamo qui con noi l’attore Lino 
Guanciale, che ha dato la disponibilità per un’intervista. 
Ciao Lino, ti ringraziamo di essere qui con noi, abbiamo 
per te alcune domande da farti, inerenti alla nuova serie 
televisiva ‘IL COMMISSARIO RICCIARDI’, ancora in fase di 
registrazione. 
 Spiegaci un po’ chi è il tuo personaggio e quali 
tematiche affronta”. 
Lino Guanciale: “Grazie a voi per l’invito, sono lieto di 
poter rispondere alle vostre domande; che dire del 
personaggio che interpreto; è un commissario di polizia, 
che vive nella Napoli degli anni 30 del ‘900.  
Questo personaggio estremamente empatico si batte 
per un’idea di giustizia che è allo stesso tempo 
liberazione per se stesso”. 
Giornalista: “In che senso liberazione per se stesso? A 
cosa ti riferisci?”. 
Lino Guanciale:“Diciamo che la caratteristica  segreta di 
Ricciardi, è quella di percepire le ultime parole e 
sensazioni delle vittime di morte violenta, e quindi con 
liberazione per se stesso, intendo quando Ricciardi si 
libera finalmente di questi spiriti nel momento in cui 
viene fatta loro giustizia”. 
 
 
 
 

 

Le domande che leggerete non sono state poste direttamente da noi, le abbiamo inventate e ci siamo 

occupate di rielaborare i vari interventi dell’attore durante l’evento “Festival delle Serie TV” presso la 

Triennale di Milano il giorno 22.09.2019. 

Il Pareto in … MANIFESTAZIONE 
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La vittima, un giovane di 26 anni, 
stava prelevando del denaro e poco 
dopo si è trovato a terra senza forze 
dopo esser stato colpito 25 volte al 
volto e agli arti con un gancio per 
auto.  
Lo scopo di tutto ciò? Ricavare 50 
euro per registrare delle canzoni per 
suo ultimo lavoro.  
Adamo Bara Luxury, questo è il nome 
del ragazzo, al fine di diventare 
famoso pubblicava di continuo foto e 
video su account instagram. 
 

  

 

Quello che colpisce maggiormente 
dei suoi video è il modo in cui si veste, 
tutti indumenti firmati e molto 
costosi. Perché allora compiere un 
gesto cosi crudele?   
Solo pochi giorni fa grazie alle 
telecamere della banca dove è 
avvenuta la rapina i Carabinieri sono 
risaliti alle sue generalità e il giovane 
rapper è stato arrestato. 
Bara ha cosi motivato questo assurdo 
gesto: “Avevo bisogno di soldi per 
comprare la base per il mio nuovo 
singolo” 
  Anna Maria Popa 
 

 

Attualità: RAPPER DI QUARTO OGGIARO PICCHIA E 
RAPINA GIOVANE RAGAZZO STRANIERO 

 
Milano. Un ragazzo appena 
diciottenne ha deciso di 
realizzare il proprio sogno di 
diventare un rapper.  
Grazie all’aiuto di alcuni amici è 
riuscito a comporre canzoni 
registrando anche un videoclip 
da postare sulle piattaforme 
pubblicitarie.  
Nel giro di poco tempo ha 
iniziato a farsi conoscere 
nonostante la sua giovane età.  
Il suo pezzo più ascoltato è 
Puerto Rico uscito il 23 maggio 
scorso.  
Non contento di tutto ciò 
domenica 4 agosto alle ore 
23.00 il ragazzo munito di 
coltello decide di rapinare un 
povero uomo. 
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L’angolo di Alda 

 

Fermati per un secondo 

prova a pensare alla tua vita 

a tutta la tua vita 

pensa a tutti quei momenti 

in cui hai sentito il cuore che stava per esplodere 

cerca di ricordarteli 

falli riaffiorare per un secondo 

riesci a vedere qualcosa? 

 

Pensa a tua madre 

quando ti baciava e ti insegnava a vivere. 

 

Prova a pensare 

a quando sei cresciuto 

quando volevi fare l'alternativo 

e che quando tua madre ti baciava scappavi via  

infastidito. 

 

Pensa poi ai baci che invece hai rincorso tu altrove 

quando hai capito da che parte girava il mondo 

anche se non era null'altro che un gioco. 

 

Ricordati dei pasticci con gli amici 

e dei pugni in faccia 

quelli dati  

quelli presi. 

 

Pensa, adesso, a quell'unico bacio 

quel bacio che solo Lei ti ha dato 

e che ha fatto nascere un altro Te 

ricordati degli amici 

che non avrebbero capito mai; 

 

ricordati di quell'Amore 

e poi ricordati ancora di più quel Dolore 

ricordati di come ti ha ucciso dentro 

di come ti sentivi già morto 

 

Anonimo  

 

 

 

 

   

   
 

 

NON CERCATE DI PRENDERE I 

POETI PERCHE’ VI 

SCAPPERANNO DALLE DITA 

 
    Alda Merini 

  
  
 La notte è difficile dormire; 
quelle volte che ti senti solo; 
perché piangi se vedi il mare. 
 
Perché ti senti davvero piccolo 
davanti ad un mare-fazzoletto. 
E ti senti chiuso nell’angolo. 
 
Se ti cerco guardo in alto. 
Sei lontana ma solo per finta. 
Lassù la distanza non la sento; 
 
perché se devo dire la verità, 
sono mille chilometri o metri? 
Nel mare invece la sento tutta. 
 
Se ti guardo da tutti i vetri… 
Sento una canzone che dà pace 
a me come a tutti gli altri. 
 
 

Mattia Metallo  
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Persona del mese…  Manuel Ferragine ex alunno 5F  
      

Come hai affrontato la nuova 

prova d’esame? Hai potuto 

appoggiarti ai compagni e ai 

professori? 

Ho scoperto che ci sarebbe 

stata una nuova e quindi 

diversa tipologia d’esame di 

Stato all’inizio del mio quinto 

anno di liceo. La notizia è stata 

accolta da me, come da altri 

amici e compagni, con rispetto 

ma anche con paura di non 

essere all’altezza di questo 

cambiamento. A dir la verità 

eravamo abbastanza scettici 

sulla veridicità della notizia, 

inoltre i giorni passavano e 

l’ansia per l’esame aumentava, 

alimentata dal fatto che non 

sapevamo in che modo si 

sarebbe svolto il colloquio. 

Dopo aver scoperto come si 

sarebbe svolta la prova, 

insieme ai professori, abbiamo 

iniziato a prepararci per 

affrontare al meglio questo 

nuovo esame.  

In classe, anche con i compagni, 

abbiamo iniziato a cercare 

collegamenti tra le varie 

materie. 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Quale consiglio daresti ai tuoi 
compagni che quest’anno 
affronteranno l’ultimo anno 
delle superiori? 
Il consiglio che mi sento di dare è 
quello di studiare in maniera 
continuativa tutto l’anno e non 
in modo massivo alla fine, così da 
arrivare all’esame con un buon 
bagaglio culturale.  
Fatto ciò basterà gli ultimi giorni 
riprendere gli appunti per fare 
solo un ripasso generale.  
Non farsi prendere dall’ansia 
anche se so che non è facile; 
bisogna pensare che l’esame sia 
un punto di partenza per entrare 
davvero nel mondo degli adulti e 
quindi vederlo come un 
trampolino di lancio e non come 
un burrone senza fine.  
 
Buona fortuna a tutti. 
 
 

Andrea Corbetta 

Martina Sofia Carnazzo  
 

 

 

Come si è svolto il colloquio? 

Il colloquio è iniziato con la scelta 

di una delle tre buste; dopo aver 

creato dei buoni collegamenti 

interdisciplinari, scritti su un 

foglio, ho esposto ai professori il 

mio percorso; loro mi hanno poi 

posto domande aggiuntive per 

approfondire la risposta.  

Alla fine della mappa concettuale 

riguardante le varie materie, ho 

esposto il power point 

sull’alternanza scuola-lavoro e, 

infine, mi è stata fatta una 

domanda su cittadinanza e 

costituzione. 

Cosa hai fatto la notte prima 

dell’esame? 

La notte prima dell’esame l’ho 

passata a fare un ripasso generale 

insieme ad una mia compagna, 

sperando poi di non dimenticarci 

tutto il giorno successivo. 
Cosa hai scelto di fare dopo la 

maturità?  

Dopo la maturità ho scelto di 

andare a lavorare, e spero sia 

stata la scelta migliore. 
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Il Pareto presenta…   prof. Federico Caligiore  
    

Buongiorno prof.  
Ci vuole spiegare cosa insegna? 
Insegno molte materie diverse: 
chimica applicata, economia dei 
mercati e valorizzazione delle attività 
produttive. La chimica riguarda le 
trasformazioni dei prodotti 
agroalimentari, l’economia dei 
mercati riguardano la creazione del 
valore dei prodotti agroalimentari; 
infine in valorizzazione dei prodotti 
studiamo il contesto ambientale e 
paesaggistico in cui è inserita 
l’azienda agraria e le relative norma 
di tutela. 
 
Ha sempre voluto fare il 
professore? 
No, inizialmente avevo intenzione di 
creare un’impresa agricola o per lo 
meno di diventare imprenditore.  
Ma in Sicilia, da dove vengo io, è 
stato molto difficile e scoraggiante 
realizzare i miei sogni; quindi ho fatto 
tanti altri lavori, come il mediatore 
immobiliare e il consulente tecnico di 
campo.  
Ci sono sempre stati, momenti nella 
mia vita in cui realizzavo che non ero 
contento nel fare tutto ciò, e di volta 

in volta mi lasciavo i lavori alle spalle. 
Successivamente mi è capitato di 
insegnare, professione che una volta 
ho abbandonato per un altro lavoro.  
Un giorno, però, lavorando da solo in 
mezzo ai campi, ho realizzato di non 
voler fare questo per tutta la vita.  
L’esperienza che avevo fatto a scuola 
era infatti molto più stimolante di 
quella che stavo vivendo.  
Decisi quindi di tornarci, 
chiedendomi quanto avrei retto 
questa volta; invece ho sperimentato 
e continuo a sperimentare, quanto 
l’insegnamento e il rapporto con i 
ragazzi siano stimolanti. 

Ci può raccontare un episodio 

importante legato alla sua 

carriera? 

Ho iniziato ad insegnare in una 

scuola private ed ero ancora 

inesperto. 

 I miei alunni non erano per nulla 

gli “angeli” che ho adesso.  

Il Dirigente era molto rigido e 

molto autorevole; una figura di 

riferimento solida e paterna. 

Ricordo che una volta andai da lui 

e mi disse: “I ragazzi vanno amati! 

Loro si accorgono di come un 
insegnante li guarda cioè se li ama 

o li disprezza”. 

Da quel momento ho capito che 

l’insegnamento è una sfida per la 

mia crescita personale.  

Ho iniziato a lavorare su di me. 

 

Cosa le hanno insegnato in tutti 

questi anni gli alunni del Pareto? 

Ho imparato nel tempo, grazie ai 

miei studenti, che ciascuno di noi 

ha un desiderio profondo e buono 

dentro di sé cioè desidera la 

bellezza, il bene, la felicità e in 

fondo desidera essere guardato a 

partire da questo cioè dal positivo 

e non dal negativo. 

Da questa consapevolezza nasce 

l’accoglienza di ciascun studente, 

cioè “guardarli” tenendo conto 

che quel loro desiderio è uguale al 

mio e a quello di ogni uomo e di 

ogni donna.  

Ho imparato un’altra cosa 

importante: anche gli studenti 

possono insegnarmi qualcosa 

anche se loro non se ne rendono 

conto. 

Le piace il suo rapporto con gli 

alunni? 

Il rapporto con i ragazzi è per me 

un’opportunità molto bella.  

Sono abbastanza amichevole 

con loro, scherzo, e ci si prende 

in giro. 

 

Ha qualche consiglio per i suoi 

alunni? 

Consiglio di non arrendersi mai, 

di cercare sempre la propria 

strada per arrivare a sentirsi 

realizzati nelle cose che si fa.  

 

 

 

Ringraziamo il prof. Caligiore per 

la sua disponibilità e forse solo 

adesso capiamo perche ogni 

volta che lo incontriamo nei 

giardini della nostra scuola ha 

sempre sul viso un bellissimo 

sorriso. 

 

Andrea Corbetta 

Martina Sofia Carnazzo  
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Eccoli qui!  
                  
                  Chiara 
Sacco

  

 
USCITE DIDATTICHE: in mezzo alla 
natura, trekking, arrampicata, 
giorni sulla neve, dove il numero 
massimo di studenti è 40  
ZERO GRAVITY: attività di parkour, 
acrobatica e feestyle. 
TORNEI: squadre di CALCIO, 
PALLAVOLO, e TCHOKBALL. 
Il torneo di Pallavolo si terrà a 
Bibione e per creare la squadra è 
prevista una selezione; mentre 
quello di Tchokball si terrà al 
festival internazionale a Rimini, la 
squadra deve essere composta da 
6/8 ragazzi. 
Se volete saperne di più o volete 
dare la disponibilità per qualunque 
attività sopraelencata riferitevi alle 
docenti di scienze motorie, che 
troverete presso la palestra, 
comunque noi vi terremo 
aggiornati.   
   Gaia Rossi  

 

Buongiorno studenti, 
la scuola è ricominciata e noi siamo 
tornati con tantissime novità per tutti 
voi! 
A seguire ci sono vari progetti che le 
nostre docenti di scienze motorie ci 
propongono. 
Tenetevi forte che si vola verso una 
serie di attività educative e 
straordinarie. 
Come ogni anno, la scuola ci offre 
l’opportunità di fare attività 
extrascolastiche tra cui: 
IL POMERIGGIO SPORTIVO: per chi sta 
affrontando il suo primo anno al Pareto, 
“il pomeriggio sportivo” è una 
possibilità gratuita di fare attività 
sportive per classi trasversali, con lo 
scopo di socializzare e unire i ragazzi 
passando un pomeriggio insieme 
divertendosi, cosa che durante le ore 
scolastiche risulta più difficile. 
DIFESA PERSONALE:  “difesa personale” 
è un corso dedicato alle classi del 
biennio col fine di sensibilizzare gli 
studenti e sviluppare  

 
le capacità di prevenzione verso il 
rischio e le violenze. 
PROGETTO NIKE: a differenza de 
“il pomeriggio sportivo” e de “la 
difesa personale”, il “progetto 
nike” è la prima volta che si 
propone in questa scuola.  
È sempre dedicato alle classi del 
biennio, e ci saranno degli 
operatori specializzati che 
verranno nel nostro istituto per 
svolgere pallavolo e arti marziali. 
CAMPESTRE: durante il Green Day, 
per le classi prime, è prevista una 
gita campestre con un percorso 
sportivo di accoglienza. 
PATTINAGGIO SUL GHIACCIO: 
attività sportiva dedicata alle classi 
quinte. 
LABORATORIO DI CRESCITA E 
CREATIVITÀ: attraverso la musica, 
il canto e l’attività motoria. 
 

Il Pareto presenta… CRONACA SPORTIVA             
Inglese  

Redazione 

Prof. Referente:  

Debora Hafner 

 

Giornalisti: 

Davide Caredda 

Martina Sofia Carnazzo 

Alessia Civita 

Nicoletta Contu 

Andrea Corbetta 

Silvia De Nola 

Martina Guaglione 

Sara Juliano 

Monica Maisto 

Mattia Metallo 

Anna Maria Popa 

Gaia Rossi 

Alessai Shqau 

  

 

Impaginazione:  

Gaia Rossi 

 

 

 Vorresti essere tu uno dei 

prossimi giornalisti? 

 Hai una rubrica da 

proporci? 

 Hai qualcosa da 

raccontarci? 

 

In che modo puoi contattarci? 

 

1. scrivi direttamente alla 

mail di redazione  

iis.paretomania@gmail.co

m  

2. cerca la professoressa 

Hafner  

3. fai riferimento al tuo 

docente di lettere 

 

PARETOMANIA ha bisogno di TE. 
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